
TABELLA 4.2 LA CLASSIFICAZIONE DELLE ENTRATE PER CATEGORIA ECONOMICA 

 
 

 

Categoria Economica Descrizione

Tributi propri

    Imposte dirette

Incassi aventi natura di prelievo obbligatorio effettuati a valere su

reddito e patrimonio dei contribuenti. Sono incluse pertanto: imposte

sul reddito di famiglie e imprese (IRPEF, IRPEG), tasse su profitti,

plusvalenze e vincite al gioco, licenze per l’uso di mezzi di trasporto.

Sono incluse anche le imposte in conto capitale ossia quelle incassate

in modo irregolare con intervalli non frequenti, generalmente a valere

sul valore delle attività finanziarie e non finanziarie e sui trasferimenti

di proprietà delle stesse (es. donazioni e successioni).

      di cui: Imposta sul reddito persone fisiche (IRPEF) Dettaglio della voce precedente.

    Imposte indirette

Incassi aventi natura di prelievo obbligatorio effettuati a valere sulla

produzione e sull’importazione di beni e servizi, sull’impiego del

fattore lavoro, ecc. Includono l’imposta sul valore aggiunto, le accise,

le imposte di bollo e registro, ecc.

     di cui: Imposta sul valore aggiunto (IVA) Dettaglio della voce precedente.

    Altri tributi propri

Incassi aventi natura di prelievo obbligatorio non inclusi nelle

precedenti voci. Voce residuale destinata a comprendere gli incassi

tributari che le fonti non consentono di attribuire a nessuna delle due

precedenti voci.

Redditi da capitale

Entrate ricevute dai detentori di strumenti finanziari (titoli, azioni) o

di attivi non finanziari (terreni, immobili) derivanti dall’aver

finanziato terze parti o aver messo loro a disposizione asset non

finanziari. Si possono distinguere interessi, dividendi e rendite.

Contributi sociali

Sono trasferimenti alle famiglie volti a sollevarle da una serie di rischi

o necessità (malattia, invalidità, vecchiaia, maternità, disoccupazione,

ecc.); tali trasferimenti sono effettuati soprattutto attraverso schemi

collettivi di natura previdenziale o assistenziale.

Vendita di beni e servizi Controvalore della produzione di beni e servizi ceduti al mercato. 

Trasferimenti in conto corrente

    Trasf. in cc da Unione Europea e altre istituzioni estere

    Trasf. in cc da famiglie e istitituzioni sociali

    Trasf. in cc da imprese private

    Trasf. in cc da imprese pubbliche nazionali

    Trasf. in conto corrente da enti pubblici

         Trasf. in cc da Stato

         Tributi devoluti da altre Amministrazioni pubbliche

         Trasf. in cc da altri enti dell'amministrazione centrale

         Trasf. in cc da Regioni e Provincie Autonome

         Trasf. in cc da Province e Città metropolitane

         Trasf. in cc da Comuni

         Trasf. in cc da A.S.L., Aziende ospedaliere e IRCCS

         Trasf. in cc da Consorzi e Forme associative

         Trasf. in cc da Aziende, Istituzioni, Società e 

         fondazioni partecipate a livello locale

         Trasf. in cc da Comunità Montane e altre Unioni di 

         enti locali

         Trasf. in cc da enti dipendenti

         Trasf. in cc da altri enti dell'Amministrazione locale

Poste correttive e compensative delle spese

Entrate che rettificano il valore di spese indebitamente registrate o

registrazioni che trovano corrispondenza in entrate equivalenti, sia per

natura del titolo che per entità dell'importo, che non costituiscono,

peraltro, vere e proprie partite di giro. Si tratta, ad esempio, di

rimborsi di imposte versate e non dovute.

Altri incassi correnti Entrate correnti non collocabili in alcuna delle precedenti sezioni.

ENTRATE CORRENTI

Incassi derivanti da erogazioni unilaterali, ossia senza contropartita,

aventi natura ricorrente e non destinati a finanziare spesa in conto

capitale. La disaggregazione utilizzata per questa voce coincide con

quella adottata per i trasferimenti correnti in uscita, con l’aggiunta dei

trasferimenti dall’Unione Europea e da altre entità non residenti e

delle devoluzioni del gettito di tributi incassati da altre

Amministrazioni Pubbliche. Le categorie di dettaglio sono quelle

riportate a fianco.



segue 

 

Categoria Economica Descrizione

Alienazione di beni patrimoniali

Controvalore delle dismissioni di attivi finanziari (titoli, obbligazioni,

azioni) o non finanziari (immobili, terreni, macchine ed attrezzature,

altri beni mobili).

Trasferimenti in conto capitale

    Trasf. in conto capitale da Unione Europea e altre 

    istituzioni estere

    Trasf. in cc da famiglie e istitituzioni sociali

    Trasf. in cc da imprese private

    Trasf. in cc da imprese pubbliche nazionali

    Trasf. in cc da enti pubblici

         Trasf. in cc da Stato

         Trasf. in cc da altri enti dell'amministrazione centrale

         Trasf. in cc da Regioni e Provincie Autonome

         Trasf. in cc da Province e 

         Città metropolitane

         Trasf. in cc da Comuni

         Trasf. in cc da A.S.L., Aziende ospedaliere e 

         IRCCS

         Trasf. in cc da Consorzi e Forme associative

         Trasf. in cc da Aziende, Istituzioni, Società e

         fondazioni partecipate a livello locale

         Trasf. in cc da Comunità Montane e altre Unioni di 

         enti locali

         Trasf. in cc da enti dipendenti

         Trasf. in cc da altri enti dell'Amministrazione locale

Riscossione di crediti

Entrate derivanti dalla restituzione, da parte di unità debitrici, delle

quote di capitale dei prestiti e dei mutui ad essi erogati e registrati, al

momento della concessione, nella voce “Concessione di crediti e

anticipazioni”. Include inoltre gli incassi derivanti dalla cessione a

terzi dei medesimi strumenti di credito.

Altri incassi di capitale
Entrate in conto capitale non collocabili in alcuna delle precedenti

sezioni.

ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Incassi derivanti da erogazioni unilaterali, ossia senza contropartita,

aventi natura non ricorrente e destinati a finanziare spesa in conto

capitale o altre spese di natura straordinaria. La disaggregazione

utilizzata per questa voce coincide con quella adottata per i

trasferimenti in conto capitale in uscita, con la sola aggiunta dei

trasferimenti dall’Unione Europea e da altre entità non residenti. Le

categorie di dettaglio sono quelle riportate a fianco.


